
Approfondimento 

Interrogazione in Aula della Camera sulla proroga del meccanismo dello split 

payment (5-04238) 

In Aula della Camera, nella seduta del 24 giugno, è stata presentata l’Interrogazione 

5-04238 ( primo firmatario l’On Martino Antonio del Gruppo FI) sulla proroga del 

meccanismo dello split payment.  

Nelle premesse dell’atto di controllo, viene, tra l’altro, evidenziato che: 

- l'autorizzazione della Unione europea all'Italia per l'applicazione 

dello split payment scade il 30 giugno 2020. Nel 2017, al momento di 

deliberare una prima proroga dello strumento, il Consiglio dell'Unione 

europea aveva preso atto dell'introduzione generalizzata della fatturazione 

elettronica, con l'obiettivo di consentire la verifica incrociata delle 

operazioni effettuate e il controllo dei versamenti; 

- proprio facendo leva sull'efficacia della fatturazione elettronica quale 

strumento antievasione, l'Italia aveva formalmente assicurato il Consiglio 

che, alla scadenza del 30 giugno 2020, non avrebbe chiesto un'ulteriore 

proroga. 

Viene, infine, chiesto al governo “se non ritenga opportuno, utilizzando le risorse 

in campo per il contrasto della crisi economica generata dal Covid-19, evitare 

iniziative volte a prorogare lo split payment, in considerazione del fatto che 

tale strumento ha ormai esaurito, a seguito della introduzione della 

fatturazione elettronica, la sua funzione di contrasto all'evasione e si 

configura, al momento, come una mera sottrazione di risorse alle imprese 

complicando la loro gestione di cassa”. 

Il Sottosegretario all’Economia Alessio Mattia Villarosa, è intervenuto in 

risposta all’Interrogazione evidenziando le ragioni che hanno indotto l’Italia a 

chiedere la proroga integrale della misura di deroga in scadenza che dovrà essere 

ora adottata dal Consiglio, in particolare:  

-l'efficacia della misura nel generare un significativo aumento dei versamenti 

IVA deriva dallo spostamento dell'obbligo del versamento dai fornitori, che hanno 

un «tasso di inadempimento fiscale» elevato, agli acquirenti, più affidabili dal 

punto di vista fiscale; 

- l'efficacia dello split payment risiede nel fatto che lo strumento agisce in modo 

preventivo rispetto ai fenomeni di evasione, assicurando un recupero di gettito 

maggiore rispetto alla fatturazione elettronica, la quale, al contrario, richiede 
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un'attività di controllo ex-post e offre al contribuente un maggior lasso temporale 

nel quale porre in essere ulteriori azioni elusive degli obblighi; 

-mentre quindi la fatturazione elettronica contribuisce alla lotta alle frodi 

IVA, rappresentando, altresì uno strumento di semplificazione degli 

adempimenti fiscali, di efficientamento della riscossione nonché di 

modernizzazione del settore produttivo italiano con conseguente riduzione dei 

costi amministrativi per le imprese, diversamente il meccanismo della scissione 

dei pagamenti garantisce che l'IVA dovuta sulle operazioni effettuate nei 

confronti di pubbliche amministrazioni o di soggetti da esse partecipate, 

nonché nei confronti di società quotate affluisca tempestivamente alle casse 

erariali. 

 


